
In piazza Battisti con Italia Nostra gli scatti di sette fotografi trentiniLA MOSTRA

Sguardi sul paesaggio sfigurato

«Non è vero che non voglia-
mo intervenire e che siamo
rassegnati agli episodi di de-
grado denunciati da residen-
ti e commercianti». 
Al sindaco di Trento Alessan-
dro Andreatta ha dato fasti-
dio che il «Comitato per la ri-
nascita di Torre Vanga» abbia
comunicato di voler avviare
una causa collettiva contro il
Comune per non aver concre-
tizzato tutti gli inteventi chie-
sti per riportare la sicurezza
e il decoro nella zona della
Portèla.  Non è vero che non
vogliamo intervenire - spiega
una nota del sindaco. A testi-
moniarlo c’è il dialogo serra-
to intrattenuto in questi ulti-
mi mesi e le iniziative già mes-
se in cantiere: dalle telecame-
re, che arriveranno entro la
fine di aprile, al potenziamen-
to dell’illuminazione pubbli-
ca».
Per questo il sindaco è dispia-
ciuto del fatto che «il clima di
dialogo costruttivo venga tur-
bato da minacce di azioni le-
gali, che comunque non con-
dizioneranno il programma
dei lavori del Comune».
Il Comune approfitta della si-
tuazione per spiegare il cro-
noprogramma dell’interven-
to di sistemazione del quar-
tiere, a partire dall’installa-
zione delle telecamere nella
zona tra piazza della Portela
e piazza Da Vinci entro fine
aprile. Il ritardo di un mese -
spiega il Comune - non dipen-

de dall’inerzia dell’ammini-
strazione, ma dal fatto che, in
conseguenza della spending
review, gli acquisti devono es-
sere fatti con gara attraverso
il mercato elettronico che al-
leggerisce i costi, ma allunga
i tempi.
Anche il nuovo punto luce in
via San Giovanni arriverà tra
poche settimane.
Questione sicurezza. «Ogni
giorno - spiega il sindaco -
quattro vigili, due al mattino
e due al pomeriggio, pattu-
gliano la zona di piazza Dan-
te e della Portela. Se fino ad
oggi il personale in servizio
ruotava a seconda dei turni,
tra qualche giorno i vigili in-
caricati di pattugliare la zona
saranno sempre gli stessi».

Porre il paesaggio al centro di
una riflessione per capirne i
cambiamenti avvenuti nel tem-
po e per ripensare in maniera
critica gli interventi dell’uomo
in questi anni. «Paesaggio tren-
tino trasformato», questo il tito-
lo della mostra fotografica che
sarà inaugurata in piazza Bat-
tisti domani pomeriggio alle 18
e che potrà essere visitata fino
a domenica 27 aprile.
Saranno esposte 49 fotografie
realizzate da sette fotografi: 
Paolo Calzà, Piero Cavagna, Giu-
lio Malfer, Floriano Menapace,
Matteo Rensi, Paolo Sandri e
Gianni Zotta. A loro è stata la-
sciata la piena libertà di pro-
porre immagini che rappresen-
tassero punti di vista insoliti
sulle modifiche intervenute nel-
l’ambiente naturale trentino,
nei centri storici e nelle aree
agricole.
L’idea è nata in occasione del-
la ricorrenza dei cinquant’an-
ni dalla fondazione della sezio-
ne trentina di Italia Nostra.
«Abbiamo visto - ha spiegato il
presidente Beppo Toffolon - che
il tema dell’ambiente è oggi di
moda e questa persistenza è in-
dice che qualcosa non va. Dal-
le foto che sono state raccolte
nel lavoro dei fotografi abbia-
mo una visione di un paesag-
gio trentino che da coerente si
è trasformato in frammentato,
spesso confuso e sgradevole».
È l’opera dell’uomo, prima di
tutto, non guardare in faccia
nulla, nemmeno ad una risor-

sa come la natura. «Negli ulti-
mi cinquant’anni  - ha spiegato
Toffolon - abbiamo aumentato
di dieci volte l’utilizzo del no-
stro territorio. Questo è frutto
anche di una perdita di riferi-
menti culturali e di identità.
L’impostazione di pianificazio-
ne e il modo di intendere in ma-
niera organica il territorio non
hanno mai preso in considera-
zione il paesaggio come ele-
mento progettuale».
Le 49 foto che saranno esposte
da domani in piazza Battisti
rappresenteranno esempi di
come il nostro territorio si è tra-
sformato con infrastrutture im-
pattanti, l’alterazione del rap-
porto tra città e campagna op-
pure la perdita dell’idea di cit-
tà integrata con il contesto che
gli sta attorno.
«Per la salvaguardia del paesag-
gio trentino - ha affermato Tof-
folon - un ruolo importante lo
avranno sempre più gli agricol-
tori, gli unici che potranno con-
trastare l’uso del territorio in
maniera sfrenata». 
Riflessioni, queste, che assie-
me ad altre troveranno un mo-
mento di confronto il prossimo
10 aprile alle 17.30 con un in-
contro, moderato dal giornali-
sta Franco de Battaglia, dal ti-
tolo «La fotografia e il paesaggio»
durante il quale interverranno
Ugo Morelli e Vittorio Curzel di
Step-scuola per il governo del
territorio, il fotografo Floriano
Menapace e lo stesso architet-
to Beppe Toffolon. G.Fin

Gli svincoli di  Trento Sud immortalati da Matteo Rensi qualche anno fa

Il serpentone d’asfalto di Rovereto in una fotografia di Giulio Malfer
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